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INTRODUZIONE 

La Fondazione Camillo Caetani nasce dalla volontà di custodire, tutelare e valorizzare 
un’eredità che non appartiene soltanto alla storia di una Famiglia ma a un intero territorio e 
alla Comunità che lo vive. 

Il nostro impegno affonda le radici in un passato che continua a parlare al presente 
attraverso i luoghi e la cultura che la Fondazione sostiene e tutela con dedizione. 

Il palazzo Caetani, esso stesso testimone del tempo, al cui interno è conservato un 
notevole patrimonio documentario, storico-artistico e librario non è solo patrimonio 
architettonico ma anche motore di identità e di sviluppo. 

Nel solco di questa missione, ogni nostra azione è guidata dalla responsabilità di preservare 
e tramandare. Lo facciamo attraverso iniziative culturali, progetti di restauro, attività 
educative e di rilievo sociale, e una costante collaborazione con le Istituzioni, le università ed 
enti di ogni livello, quindi di fatto con la società civile. 

Il nostro impegno non si esaurisce nei soli confini locali e della città di Roma. 

La salvaguardia di un patrimonio storico così ampio è un valore universale e per questo la 
Fondazione dialoga con istituzioni nazionali e internazionali, promuovendo scambi culturali, 
progetti di ricerca e collaborazioni che danno ancora più respiro alla nostra missione. 

Il Bilancio Sociale è dunque molto più di un semplice rendiconto: è la testimonianza concreta 
di un percorso, il riflesso del nostro operato, il legame tra i valori espressi dal nostro Statuto 
e le azioni che ogni giorno trasformano questi valori in realtà. Ancora più significativo se letto 
insieme ai documenti che formalmente accompagnano il percorso di un Ente del Terzo 
Settore (il bilancio patrimoniale, il rendiconto gestionale e la Relazione di Missione), questo 
documento è un invito a conoscere da vicino il lavoro della Fondazione, a condividerne la 
visione e a partecipare, insieme a noi, alla tutela di un patrimonio che appartiene a tutti. 

Il Presidente della Fondazione Camillo Caetani  

Antonio Rodinò di Miglione
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 
 

 

Il Bilancio Sociale 2025 della Fondazione Camillo Caetani (denominata in seguito 
Fondazione) è predisposto in conformità con le linee guida del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali del 4 luglio 2019 e successive modifiche e integrazioni, tenendo conto dei 
principali riferimenti di prassi e dottrina nazionale e internazionale in materia di social 
reporting. 

Il documento considera esclusivamente la realtà della Fondazione, in linea con il perimetro 
di riferimento delineato dal bilancio d’esercizio 2025, i cui principali dati finanziari sono 
richiamati anche internamente al Bilancio Sociale. 

Il periodo temporale è riferito, come detto, all’esercizio 2025, coincidente con l’anno solare 
2025. 

Il presente documento è stato redatto dalla struttura della Fondazione sopra enunciata che 
ha ripercorso l’impostazione del documento dei precedenti esercizi. La finalità ultima del 
presente atto consiste nel dare conto dei risultati sociali perseguiti ed ottenuti dalla 
Fondazione nel corso del 2025. 
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE: IDENTITA’ E MISSIONE 

Presentazione 

La Fondazione “FONDAZIONE CAMILLO CAETANI DI SERMONETA” è stata istituita per 
iniziativa di Don Roffredo Caetani Duca di Sermoneta con atto del Notaio Manoni del 10 
Marzo 1956 per perpetuare la memoria del figlio Camillo e dei fratelli Leone e Gelasio.    

Contestualmente fu approvato lo Statuto originale il cui articolo 1 recita che la Fondazione 
è stata istituita “per provvedere alla conservazione del patrimonio archivistico della casa 
Caetani (…); per promuovere ricerche e studi in generale sulla storia a fine educativo e 
culturale comunque connessi con il materiale dell’Archivio di casa Caetani (…) e 
assume tutte le iniziative e svolge tutte le attività che possono comunque concorrere 
all’adempimento dei compiti sopra descritti”. 

Lo Statuto in vigore  è stato approvato dal Consiglio Generale il 18 febbraio 2026.  

E’ un istituzione culturale non avente scopo di lucro è dotata di personalità giuridica che 
risulta iscritta al RUNTS con Determinazione n.G04722 del 13/04/2026  Repertorio 
n.169433 

L’azione della Fondazione, per volontà del Fondatore, si proietta nel territorio romano, 
pontino (ove si estendeva l’ampio feudo ducale) ma anche nazionale e internazionale per 
concorrere alla tutela e alla valorizzazione delle sue caratteristiche identitarie che recano i 
segni plurisecolari del Casato Caetani. 

Forme e modi di collaborazione con altri soggetti (istituzionali e non) sono disciplinati da 
appositi strumenti (regolamenti, protocolli di intesa, convenzioni), via via stabiliti nelle forme 
giuridiche più adatte a perseguire i vari scopi statutari.  

La “carta di identità” della Fondazione 

La Fondazione ha la propria sede legale in Roma , Via delle Botteghe Oscure n. 32. 
Nella seguente tabella sono riportati i principali riferimenti. 
 
Nome: Fondazione Camillo Caetani di Sermoneta Ente Filantropico 
Codice Fiscale: 80102230580 
Forma giuridica: Fondazione Ente Filantropico 
Sede legale: Via delle Botteghe Oscure 32, Roma 
Obiettivo principale: Preservare i beni  per i fini istituzionali, tutelando e valorizzando i 
complessi di Palazzo Caetani in Roma ed i beni immobiliari, costituiti da fabbricati e 
terreni  posseduti nella provincia di Latina 
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Il 18 febbraio 2026 il Consiglio Generale della Fondazione ha ritenuto opportuno modificare 
il vigente Statuto sociale al fine di adeguarlo alle disposizioni del Codice del Terzo Settore 
(D. Lgs. 3 luglio 2917 n. 117), onde consentire l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS), nella sezione dedicata agli “altri Enti del Terzo Settore”, di cui alla 
lettera g) dell’art. 46 comma 1 del D. Lgs. Del 3 luglio 2017 n. 117. A tal fine ha conferito 
formale incarico al Notaio Martina Manfredonia di Roma (con atto rep. 3621) di presentare 
la domanda di iscrizione al RUNTS della "FONDAZIONE CAMILLO CAETANI DI 
SERMONETA " con la nuova denominazione di “FONDAZIONE CAMILLO CAETANI DI 
SERMONETA ENTE FILANTROPICO”.  
A seguito di ciò è stata iscritta al RUNTS con Determinazione n. G04722 del 13/04/2026  
Repertorio n.169433 

I Presidenti della Fondazione 

Lelia Caetani (4 ottobre 1913 – 11 gennaio 1977) fu la prima Presidente della 
Fondazione, dal 1964 al 1977. Hubert Howard (23 dicembre 1907 – 17 febbraio 1987), 
suo marito, fu il secondo Presidente, eletto dal Consiglio Generale l’11 febbraio 1977 
al 1985. 

Dopo Hubert Howard sono stati Presidenti, l’avvocato Giacomo Antonelli (1985 - 2007), 
Gian Paolo Zanchini di Castiglionchio (2007 - 2008); ad interim Giacomo Antonelli 
(2008), Bruno Toscano (2008 - 2018).  

Dal 18 dicembre 2018 ricopre la carica di Presidente Antonio Rodinò di Miglione. 
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La Fondazione ha lo scopo di provvedere all’ordinamento e alla conservazione del 
patrimonio archivistico, librario e storico artistico; di assicurarne agli studiosi la disponibilità; 
di promuovere, a fine educativo e culturale, gli studi sulla storia della Famiglia Caetani; di 
favorire la conoscenza del contributo di essa alla vita istituzionale e alla cultura italiana e 
internazionale attraverso: 

a) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale 
b) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura 
1. A titolo esemplificativo, nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali, e nel rispetto 

delle volontà del Fondatore, di cui al predetto atto istitutivo del 10 marzo 1956, la 
Fondazione, nei modi e nelle forme stabiliti dal Consiglio generale: 

a) cura la manutenzione, il restauro e la valorizzazione del patrimonio storico e artistico 
costituito dal Palazzo Caetani e dalle opere d’arte e dagli arredi storici in esso contenuti, 
promuovendo a tal fine giornate di studio ed esposizioni; 

b) cura la catalogazione scientifica e favorisce lo studio delle opere d’arte e degli arredi storici 
conservati nel Palazzo Caetani; 

c) favorisce, con pubblicazioni, borse di studio, concorsi, premi, sussidi ed altro, gli studi sulla 
storia della Famiglia Caetani, delle famiglie ad essa collegate, nonché di luoghi ed epoche 
in cui essa ha agito, con particolare riguardo alla continuazione dell’opera di Don Gelasio 
Caetani Domus Caietana; promuove lo studio e la conoscenza delle personalità della 
Famiglia Caetani, emergenti nell’arte, nella politica e nelle scienze; 

d) cura il riordinamento e favorisce lo studio del patrimonio librario e documentario di Donna 
Marguerite Chapin Caetani; 

e) collabora alla divulgazione, prosecuzione ed aggiornamento dell’attività scientifica di Don 
Leone Caetani; 

f) provvede alla conservazione delle opere musicali di Don Roffredo Caetani e ne favorisce la 
conoscenza e l’esecuzione; 

g) provvede alla conservazione delle tombe Caetani al Verano e della Cappella in S. 
Pudenziana; 

h) provvede, nelle forme ritenute idonee dal Consiglio generale e coerenti col suo status di 
Ente Filantropico, alla gestione dell’azienda agricola sita in provincia di Latina, in 
comproprietà con la “Fondazione Roffredo Caetani di Sermoneta”, nell’ideale continuità 
della presenza della Famiglia Caetani sul territorio dalla stessa per secoli posseduto e 
realizzando colture agricole compatibili e rispettose dell’ambiente; 

i) può promuovere qualsiasi altra attività di carattere culturale e collaborare ad iniziative di 
altre qualificate istituzioni culturali. 
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Dimensione territoriale 
 
In esecuzione delle finalità sopra esposte, la Fondazione opera nel seguente modo: 

 assicura che i contributi artistici, letterari e storici della famiglia Caetani siano non solo 
preservati ma anche integrati nelle conversazioni culturali contemporanee, collegando il 
passato dell’Italia con il suo presente e il suo futuro 

 rende i suoi ricchi archivi e le sue collezioni più accessibili a studiosi, studenti e al 
pubblico in generale, favorendo una più ampia comprensione e apprezzamento della 
storia, delle arti e della cultura italiana 

 coinvolge un pubblico eterogeneo sia a livello locale che internazionale 
  
 pur essendo radicata nella conservazione della tradizione, la Fondazione aspira a 
evolversi abbracciando nuove forme di espressione culturale, sostenendo le arti, la 
letteratura e la ricerca contemporanee e promuovendo il dialogo tra le generazioni passate 
e future 
 
 include la promozione di collaborazioni con altre istituzioni culturali in tutto il mondo 
per promuovere il patrimonio italiano su scala globale, incoraggiando lo scambio culturale 
e il dialogo con altre tradizioni storiche 

 

Le evoluzioni storiche delle attività economiche legato alla Fondazione Camillo Caetani 

La Fondazione ha negli anni sempre tutelato, valorizzato e reso disponibile al vasto 
pubblico il proprio patrimonio, sia storico che visivo che architettonico.  

La Fondazione Camillo Caetani, in partecipazione con la coerede Fondazione Roffredo 
Caetani, ha inoltre gestito, successivamente alla morte della Principessa Lelia Caetani, 
e secondo le sue volontà, i terreni agricoli in comproprietà e in naturale prosecuzione 
dell’attività dell’azienda agricola intestata alla Fondatrice e dalla  stessa devoluti alle due 
Fondazioni coeredi. La gestione comune è cessata alla fine del 2019, anno in cui la 
Fondazione Camillo Caetani e la Fondazione Roffredo Caetani hanno costituito una società 
agricola a responsabilità limitata denominata Società Agricola Gelasio Caetani (della quale 
detengono la totale proprietà in quota del 50% ognuna), conferendo ad essa il diritto di 
usufrutto sui terreni in comproprietà. 

Altre attività 

Oltre all’organizzazione e gestione di visite guidate per la fruizione al pubblico, nel 
palazzo e al patrimonio storico – artistico, la Fondazione svolge anche altre attività, 
secondarie e di supporto alle descritte finalità principali: 

gestire e valorizzare le proprietà agricole e più in generale il patrimonio immobiliare 
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conferito dal Fondatore; 
acquisire donazioni, oblazioni e contributi finalizzati al perseguimento dei fini 

istituzionali; 
 organizzare e realizzare altre attività sempreché accessorie a quelle istituzionali, 

integrative ovvero direttamente connesse. 
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STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Gli organi della Fondazione sono: 

 Il Consiglio Generale; 
 I l Presidente; 
 la Giunta Esecutiva; 
 l’ Organo di controllo; 
 Il Segretario Generale (se nominato). 

I componenti del Consiglio Generale sono: 

- il Prefetto della Biblioteca Apostolica Vaticana o un suo delegato; 
- non meno di 11 e non più di 16 membri eletti dalla maggioranza del Consiglio 
generale per 5 anni, e rieleggibili dallo stesso solo per un successivo quinquennio, 
scelti tra personalità di elevato livello culturale, idonei a contribuire efficacemente al 
raggiungimento degli scopi della Fondazione;  
- il Presidente della “Fondazione Roffredo Caetani di Sermoneta”, ed altra persona da 
lui designata. 

Composizione del Consiglio Generale 

Presidente  
Dr. Antonio Rodinò di Miglione  
Vice Presidente 
Avv. Piero d’Amelio 

Consiglieri 

    d. Mauro Mantovani, prefetto della Biblioteca Apostolica Vaticana, (membro di         

diritto)  

    Prof.ssa Marina Formica 

    Dott.ssa Maria Cristina Misiti 

    Dott.ssa Rita Cassano 
    Arch. Andrea Gentiloni Silveri 
    Dott. Luciano Arcangeli 
    Dott. Duccio K. Marignoli 
    Dott.ssa Lucia Pirzio Biroli 
    Prof. Bruno Toscano 
    Dott. Lelio Fornabaio 
    Dr. Massimo Amodio Fondazione Roffredo Caetani, 

  Arch. Tommaso Agnoni Fondazione Roffredo Caetani,  
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Alle riunioni del Consiglio Generale, se nominato, partecipa il Segretario Generale della 
Fondazione. 

Un Consigliere che non partecipi senza giustificato motivo a quattro riunioni consecutive del 
Consiglio Generale viene dichiarato decaduto.  

Composizione della Giunta Esecutiva 
 

Antonio Rodinò di Miglione Presidente;  
Piero d’Amelio  VicePresidente;  
Andrea Gentiloni Silveri;  
Bruno Toscano;  
Luciano Arcangeli. 

Composizione dell’Organo di Controllo.  

Dr. Antonio Orlandi Contucci                       

Compiti degli Organi della Fondazione: il Consiglio Generale 

 Elegge il Presidente, il Vice Presidente, i consiglieri, i componenti della Giunta Esecutiva e   
l’Organo di Controllo,; 
 approva entro il mese di gennaio di ciascun anno il bilancio preventivo per l’anno 
in corso e, entro il mese di maggio, il bilancio consuntivo dell’anno precedente; 
 determina i campi di attività in cui operare per il conseguimento degli scopi statutari; 
 approva lo Statuto e le sue modificazioni; 
 delibera lo scioglimento della Fondazione; 
 provvede su quant’altro a esso sottoposto dalla Giunta Esecutiva o dal Presidente in caso 
d’urgenza. 
 Può nominare anche fuori dei suoi membri, un Segretario di cui definirà i compiti, un 
Esperto contabile ed un Esperto Tecnico. 

Il Presidente ed il Vice Presidente sono eletti dal Consiglio Generale nel suo seno. 

Le attribuzioni del Presidente in caso di vacanza, assenza o impedimento spettano al Vice 
Presidente. 

Il Presidente dura in carica cinque anni e può essere rieletto solo per un secondo 
mandato. 

Compiti degli Organi della Fondazione: il Presidente 

Il Presidente del Consiglio Generale e della Giunta Esecutiva: 
 ha la rappresentanza giuridica e negoziale della Fondazione;  
 convoca e presiede il Consiglio generale e la Giunta esecutiva, e controlla l’esecuzione 

delle relative deliberazioni;  
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 cura l’ordinaria amministrazione della Fondazione esercitandone i relativi poteri;  
 vigila sull’attività e gli investimenti finanziari della Fondazione sottoponendo alla Giunta 

le relative determinazioni. 

 propone al Consiglio Generale la nomina di membri ai sensi dello Statuto; 
 propone al Consiglio Generale la nomina dei componenti della Giunta Esecutiva; 
 propone al Consiglio Generale la nomina dell’Organo di Controllo; 
 convoca e presiede il Consiglio e la Giunta Esecutiva.  
 Le riunioni del Consiglio Generale sono convocate con dieci giorni di anticipo mentre 
quelle della Giunta con quattro giorni di anticipo; 
 

 Il Presidente può delegare compiti e/o funzioni, in tutto o in parte, a componenti della 
Giunta Esecutiva; 
 ha, infine, la rappresentanza legale della Fondazione verso i terzi e in giudizio. 

Compiti degli Organi della Fondazione: la Giunta Esecutiva 

La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente e dal Vice Presidente, e da tre 
Consiglieri eletti dal Consiglio Generale. 

 tutti gli altri poteri per la gestione ordinaria e straordinaria del patrimonio e delle attività 
della Fondazione; 

 propone al Consiglio Generale le modificazioni dello Statuto; 

Lo Statuto vigente prevede che un Consigliere che non partecipi senza giustificato 
motivo a quattro riunioni consecutive della Giunta Esecutiva venga dichiarato decaduto. 

L’Organo di Controllo 

Nelle fondazioni del Terzo settore la presenza dell’organo di controllo anche 
monocratico, è obbligatoria. 
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. I 

componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti 
di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di 
controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei 
componenti. 

 L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui 
all'articolo 31, comma 1, del CTS la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di 
controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni 
di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del CTS ed attesta che il bilancio sociale sia stato 
redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del CTS. Il bilancio sociale 
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dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo. 
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 
amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Componenti dell’Organo di Controllo 
Dr. Antonio Orlandi Contucci 

Il Segretario Generale 

 Attualmente non nominato 

 
PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Il personale dipendente impiegato nel corso dell’anno 2025 (considerando contratti a tempo 
determinato, indeterminato) è composto da 6 unità, per un costo complessivo pari a € 
219.798,36 In questo contesto, la Fondazione conta attualmente 5 dipendenti a tempo 
indeterminato, 1 dipendente a tempo determinato. I contratti applicano le condizioni 
previste, laddove richiesto, dai pertinenti contratti collettivi nazionali del lavoro. 

La Composizione del personale per mansione è così strutturata 
 2024 2025 +/- 
Impiegati amministrativi 2 3 +1 
Addetti al Palazzo 3 3 0 

 
Risultano attivi nell’anno: 
- per incarichi di Collaborazione a progetto per attività culturale istituzionale n. 2 attive 
nel 2025 per un costo complessivo pari a € 40.492,00 
 
- per incarichi di prestazioni d’opera professionale ovvero con rapporti di collaborazione per 
titolari di posizione fiscale autonoma, le seguenti figure: 

Collaboratori per attività di archivio n. 9 attivi nel 2025 per complessivi compensi 
lordi pari a € 26.948,00 

Collaboratori per attività di organizzazione di eventi culturali n. 7 attivi nel 2025 per 
complessivi compensi lordi pari a € 29.957,03 

Collaboratori per attività Editoriale n. 3 attivi nel 2025 per complessivi compensi lordi 
pari a € 13.350,00 

Quanto alle cariche dei componenti degli organi statutari, esse sono gratuite, salvo il 
riconoscimento dei rimborsi spese.  

La Fondazione non si avvale di volontari. Per tale motivo, non si è resa necessaria l’attività 
del pertinente registro.  
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OBIETTIVI, ATTIVITA’ E RISULTATI 

La Fondazione opera da oltre cinquant’anni con l’obiettivo di tutelare, valorizzare e rendere 
fruibile il patrimonio storico, artistico, librario e architettonico ad essa affidato. Questo 
impegno si traduce in una molteplicità di azioni che spaziano dalla conservazione di luoghi 
simbolo alla promozione di attività culturali, educative e sociali che coinvolgono il territorio e 
la comunità. 

Il Bilancio Sociale 2025 in numeri 

Il Bilancio Sociale del 2025 evidenzia il consolidamento di queste attività, che si sviluppano 
nelle seguenti grandi aree di intervento: 

attività culturali, educative e formative: grazie all’organizzazione di convegni, 
conferenze, presentazioni di libri, concerti. Tutti svolti presso i suggestivi locali storici 
del palazzo storico alle Botteghe Oscure  

attività di studio e ricerca: grazie alle partnership con istituzioni accademiche e 
scientifiche, la Fondazione partecipa attivamente in progetti di ricerca sulla gestione 
del patrimonio, l’ambiente e la sostenibilità; 

interventi di restauro, manutenzione e valorizzazione dei beni artistici e culturali, atti a 
garantire la conservazione del patrimonio documentale, artistico e architettonico per 
le future generazioni; 

progetti e partenariati: la Fondazione ha rafforzato la collaborazione con enti pubblici e 
privati, realtà culturali e istituzioni locali e nazionali, contribuendo alla creazione di 
una rete di sinergie per la tutela e la promozione del proprio patrimonio culturale; 

pubblicazioni: la Fondazione Camillo Caetani considera la divulgazione culturale e storica 
uno strumento essenziale per valorizzare il proprio patrimonio e diffondere la 
conoscenza delle vicende legate alla documentazione che custodisce. 

Nel 2025, le attività della Fondazione hanno visto un’ottima partecipazione di 
pubblico tra visitatori, studenti, studiosi e operatori culturali. Le pagine seguenti 
illustrano nel dettaglio i progetti e le iniziative realizzate, mettendo in evidenza i risultati 
raggiunti e le prospettive future di crescita e sviluppo. 

 
Attività culturali, educative e formative rivolte alla cittadinanza e al 
territorio 
Ai fini di una divulgazione della cultura in senso esteso e partecipato, la Fondazione, nel 
2025, nel suo ruolo di Istituto Culturale, ha promosso e realizzato le seguenti attività.  

La tabella che segue descrive le attività con indicazione del luogo e del numero dei 
partecipanti: 
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ATTIVITA’ PARTNER DATA PARTECIPAZIONE 

Incremento e 

manutenzione 

patrimonio. 

culturale 

 

  Acquisto volumi 

contemporanei su 

temi inerenti la 

storia della famiglia 

Caetani 

Acquisto opere 

d’arte inerenti la 
storia della famiglia 

Caetani 

Sala di studio  Genn – dic 

2025 

200 

Conferimento 

seconda 

annualità assegni 

di ricerca: 

Michela Rossi 

Sebastiano, 

Carlo Cassola e 
il romanzo degli 
anni Cinquanta: 
narrazione, 
editoria e 
politica; 

Maria Giulia 

Cervelli, Gli 
Altieri nel XVII 
secolo: una 
famiglia antica 
romana ai vertici 
del potere; 

Claudio Petrillo, 

Tra Dio e 
Cesare. 
Trasformazioni e 
resistenze della 
noblesse 
pontificia nella 
Roma 
napoleonica 
(1809 – 1814) 

   

Accademia 
dell’Arcadia, 

ciclo di 

conferenze  

In 
collaborazione 

con 

l’Accademia 

dell’Arcadia, di 

cui diversi 

Caetani furono 

esponenti 

16 gennaio 

13 febbraio 

6 marzo 

8 maggio 

5 – 6 

giugno 

24 – 26 

giugno 

20 ottobre 

50 
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18 

novembre 

17 

dicembre 

IV corso 

invernale 

dell’Istituto 
Sangalli dedicato 

a Gli archivi 
della Santa Sede 
e il cattolicesimo 

romano, 
workshop a cura 

di Maurizio 

Sangalli 

In 

collaborazione 

con Istituto 

Sangalli, con la 

partecipazione 

di Massimo C. 

Giannini e 

Matteo Binasco 

27 – 31 

gennaio 

20 

Le residenze dei 
Caetani a Roma 

e nel feudo, Ciclo 

di conferenze  

In 

collaborazione 

con la 

Fondazione 

Roffredo 

Caetani 

20 febbraio 

8 aprile 

13 maggio 

21 giugno 

18 ottobre 

11 

novembre 

16 

dicembre 

100 

Fondazione 
Camillo Caetani. 
La collezione. 
Dipinti, sculture, 
disegni a cura di 

Duccio K. 

Marignoli e 

Giovanna Sapori, 

edito da De Luca 

Editori d’arte, 
presentazione 

volume 

Palazzo 

Barberini, con 

la 

partecipazione 

di Tomas 

Clement 

Salomon, 

Jonathan Bober, 

Stefan Albl, 

Laura Iamurri 

3 

marzo 

60 

Chi governa 
l’Intelligenza 
Artificiale? 
Lezioni 
americane (e 
cinesi), talk  

Società Italiana 

per l’Etica 
dell’Intelligenza 
Artificiale, con 

la 

partecipazione 

di Mauro 

Calise, 

Piergiorgio 

Donatelli 

13 marzo 60 

Visita didattica 

ICS Donna Lelia 

Caetani di 

Sermoneta 

  16 marzo 25 
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Prestito Liber 

amicorum /AC 

Misc. 1266) 

in occasione 

della mostra 

Corpi moderni 
curata da Guido 

Beltramini, 

Francesca 

Borgo e Giulio 

Manieri Elia e 

svoltasi presso 

le Gallerie 

dell’Accademia 
a Venezia dal 4 

aprile 2025 al 

27 luglio 2025 

4 aprile – 

27 luglio 

 

Visita guidata 

per International 

Dendrology 

Society 

Con la 

collaborazione 

della 

Fondazione 

Roffredo 

Caetani 

10 aprile 25 

Le lavandare, 

conferenza 

presso 

Fondazione 

Ernesta Besso 

Fondazione 

Ernesta Besso, 

con la 

partecipazione 

di Francesca 

Mancini 

25 marzo 30 

Un territorio che 
sta sul nascere, 
conferenza di 

Manuel Vaquero: 

presentazione del 

volume di 

recente edizione 

In 

collaborazione 

con il Comune 

di Cisterna, 

rassegna Il 
maggio dei 
Libri 

 4 maggio 40 

Pomponio Leto, 
convegno 

In 

collaborazione 

con 

l’Associazione 
Roma nel 

Rinascimento 

15 – 16 

maggio 

40 

«Con l’esercizio 
costante». Tra le 
carte e l’opera di 
Ada Prospero 
Marchesini 
Gobetti,  
presentazione 

volume di 

Elisiana 

Fratocchi 

Con la 

partecipazione 

di Fabio 

Pierangeli e 

Elisiana 

Fratocchi 

19 maggio  30 

La Resistenza,  V In 22 maggio 50 
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giornata dei 

colloqui dottorali 

di italianistica 

collaborazione 

con le 

università 

pubbliche 

romane e la 

LUMSA 

Rottura o 
continuità? Lo 
Stato Pontificio a 
confronto con 
l’Europa delle 
Restaurazioni 
(1800-1850),  
convegno, a cura 

di Claudio 

Petrillo, borsista 

di storia 

In 

collaborazione 

con l’Istituto 
nazionale di 

studi romani 

27 – 28 

maggio 

60 

Eugene Walter, 
presentazione 

volume 

Con la 

partecipazione 

di Duccio 

Marignoli, 

Andrea Mariani 

e Segio Rufini 

9 giugno 30 

Dalla parte del 
futuro. Il Futuro 
al tempo del 
Passato video 

ideato e curato da 

Idalberto Fei 

Partecipazione 

alla kermesse 

culturale 

Archivissima, 

La notte degli 

archivi 

giugno 300 

In merito al 

progetto di 

connettere 

archivio Caetani 

con altri enti di 

conservazione, la 

Fondazione si è 

fatta carico della 

digitalizzazione 

del libro delle 

adunanze 

dell’Archivio di 
Stato di Siena 

dove è attestata 

l’attività di 
Roffredo III 

Caetani nel 1320.  
 

Archivio di 

Stato di Siena 

luglio  



19 

 

Italia mia. Il 
madrigale 
italiano da 
Petrarca a 
Monteverdi  

Terza edizione 

del progetto - 

ciclo di 

seminari, 

conferenze e 

concerti, 

dedicati al 

madrigale 

italiano, in 

collaborazione 

con 

l’Associazione 
Ghimel, 

l’Associazione 

La Cantoria, 

l’ensemble 
Rossoporpora 

4 – 13 

settembre 

40 

Fornitura 

immagini digitali 

fotografie 

famiglia Caetani 

Mostra dedicata 

alle opere di 

Sveva Caetani, 

Sveva Caetani. 
Forma e 
frammento, 

Museo MAXXI 

di Roma, 2 

ottobre 2025 - 4 

gennaio 2026 

2 ottobre  

Gian Ludovico 
Masetti Zannini 
a dieci anni dalla 
scomparsa, 
conferenza 

Con la 

partecipazione 

di Tommaso di 

Carpegna; 

Michele 

Cuppone; don 

Sandro 

Corradini; Carla 

Benocci 

9 ottobre  

Prestito 9 

acquerelli Maria 

Barosso 

Per la mostra 

Maria Barosso. 
Artista e 
archeologa 
nella Roma in 
trasformazione 

che si è svolta 

tra il 16 ottobre 

2025 e il 22 

febbraio 2026 

presso il Museo 

Centrale 

Montemartini di 

Roma. 

16 ottobre  



20 

 

 

Quando e come 
dire neorealismo, 
convegno a cura 

di Margherita 

Martinengo, 

borsista di 

letteratura 

 23 – 24 

ottobre 

50 

C’era ‘na vorta. 
Favole 
romanesche, 
performance di 

Max Paiella 

Fondazione 

Ernesta Besso e 

Centro Studi 

Gioacchino 

Belli 

13 

novembre 

20 

Visita guidata al 

palazzo e al 

posseduto 

documentario per 

gli studenti del 

Master “Art 
Law” della 
LUISS School of 

Law 

In 

collaborazione 

con LUISS 

18 

novembre 

20 

Bassani e 
l’identità 
ebraica, 
convegno a cura 

di Paola Italia e 

Massimiliano 

Tortora 

In 

collaborazione 

con la 

Fondazione 

Giorgio Bassani 

19 – 20 

novembre 

60 

Assemblea 

nazionale 

Associazione 

delle istituzioni 

di cultura italiane 

(AICI) 

In 

collaborazione 

con AICI 

21 

novembre 

50 

Conferenza di 

ambito 

geopolitico 

presieduta 

dall’ambasciatore 
Giampiero 

Massolo 

Con la 

collaborazione 

della Comunità 

Ebraica di 

Roma  

2 dicembre 60 

Salotti romani 
tra il 1870 e il 
1914: Ersilia 
Caetani Lovatelli 
e Giuseppe 
Primoli, 
convegno 

In 

collaborazione 

con la 

Fondazione 

Primoli e 

l’École 
française de 

Rome 

2 – 4 

dicembre 

60 
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La mensa di 
Clemente a 
Fondi, con 
l’edizione del 
registro Coquina 
(sett. 1378 – apr. 
1379, 
presentazione del 

volume di Maria 

Teresa Caciorgna 

Con la 

partecipazione 

di Tommaso di 

Carpegna 

Falconieri e 

Dario Internullo 

5 dicembre 20 

Visita didattica 

studenti di 

paleografia e 

Diplomatica 

Roma Due 

In 

collaborazione 

con l’università 

di Roma Due 

Tor Vergata 

5 dicembre 20 

Una frammentata 
totalità. Saggio 
su I ventitre 

giorni della città 

di Alba, 

presentazione del 

volume di 

Agnese Macori 

Una delle 

quattro in 

preventivo 

17 

dicembre 

30 

 
Si specifica che la cifra indicata sul numero dei partecipanti alle varie attività risulta 
fortemente conservativa, atteso che i partecipanti possono fruire dei contenuti anche 
da remoto, tramite il canale You Tube della Fondazione, ove vengono trasmesse in 
diretta streaming e poi registrate tutte le conferenze. 

Visite scolastiche e didattica formativa 

L’educazione e la divulgazione rappresentano un pilastro fondamentale delle attività della 
Fondazione. Il palazzo, gli archivi, le “librarie” e le opere visive accolgono ogni anno 
numerosi studenti, offrendo un’esperienza didattica immersiva tra storia e cultura. 

Attraverso queste iniziative, la Fondazione rafforza il suo ruolo di promotrice della 
conoscenza e della consapevolezza culturale, contribuendo alla formazione delle nuove 
generazioni e alla diffusione di una cultura della tutela del patrimonio culturale. 
 

Attività di studio, ricerca e formazione 

La Fondazione Camillo Caetani promuove e sostiene la ricerca scientifica e accademica, 
con l’obiettivo di approfondire la conoscenza del proprio patrimonio storico e architettonico e di 
sviluppare soluzioni innovative per la sua tutela e valorizzazione. Attraverso collaborazioni con 
università, istituti di ricerca ed enti specializzati, la Fondazione contribuisce 
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attivamente a studi interdisciplinari che spaziano dalla gestione delle risorse culturali alla 
conservazione dei beni storico-artistici. 

Di seguito, una selezione dei principali progetti di ricerca e formazione in corso o completati 
nel 2025: 

Formazione guide del giardino monumentale di Ninfa, in collaborazione con la 
Fondazione Roffredo Caetani 
Partecipazione alla kermesse culturale Archivissima, La notte degli archivi, L’archivio 
che non c’è, con un video ideato e curato da Idalberto Fei 
IV corso invernale dell’Istituto Sangalli dedicato a Gli archivi della Santa Sede e il 
cattolicesimo romano, workshop a cura di Maurizio Sangalli 
Visita guidata a studenti di ogni ordine e grado (Master “Art Law” della LUISS School 
of Law; università Tor Vergata Roma Due; università Roma Tre; Archivio di Stato di 
Roma) 
Visita guidata per International Friends of Ninfa 
Costantemente aggiornati sito e canali social della Fondazione (Facebook, 
Instagram, You Tube) 
Conferimento di tre assegni di ricerca, prima annualità: Margherita Martinengo, 
Dentro e fuori il neorealismo: il caso Natalia Ginzburg; Giulia Amodio, Il Duomo di 
Orvieto nelle stampe dell’età di pio VI Braschi: memoria antica e cultura figurativa 
nello Stato Pontificio; Gianmarco Palmieri, Giudici e società nello Stato pontificio 
delle Restaurazioni. Il ruolo della magistratura nell’organizzazione dell’apparato 
statale tra istanze di modernizzazione ed equilibri costituzionali (1814 – 1853)  
Proposta informale dalla Direzione Generale della Digitalizzazione ad entrare a far 
parte della Digital Library curata dal Ministero della Cultura (ECOMIC).  

 conferimento Borsa di Studio per il completamento del restauro della “Pala di 
Sant’Antonio” di Tullio e Girolamo Siciolante – Ministero della Cultura, Istituto 
Centrale per il Restauro; 

 

La conservazione del patrimonio storico e artistico è una delle missioni fondamentali della 
Fondazione Camillo Caetani. Attraverso interventi di restauro mirati, la Fondazione 
garantisce la tutela e la valorizzazione di opere di grande valore storico, contribuendo a 
preservarne l’integrità per le future generazioni. 

Nel 2025 si è proceduto al restauro della “Pala di Sant’Antonio Abate”. Si tratta di un dipinto 
a olio realizzato nel 1572 su lastre in ardesia di grandi dimensioni (3,5 x 1,8 m) da Tullio e 
Girolamo Siciolante da Sermoneta. Alcune lastre, che in origine componevano la Pala, ad 
oggi sono perdute e i cinque pannelli superstiti sono conservati presso il Castello Caetani di 
Sermoneta. L’opera è di proprietà della Fondazione Camillo Caetani ma è stata data in 
comodato alla Fondazione Roffredo Caetani per consentirne adeguata esposizione nel 
Castello di Sermoneta, città di provenienza dei Siciolante. 

Il restauro presso l’Istituto Centrale del Restauro è giunto a conclusione. Le due Fondazioni 
hanno concordato il deposito temporaneo dell’opera presso l’Istituto stesso, nell’attesa di 
approntare lo spazio espositivo per il dipinto entro il Castello. Per il rientro dell’opera, si sta 
progettando un evento che inquadri il bene e la figura del Siciolante nel tessuto 
socioculturale di Sermoneta a cui appartengono. L’iniziativa è in corso di preparazione in 
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partenariato con la Fondazione Roffredo Caetani e il Comune di Sermoneta. 

 

Progetti e partenariati 

La Fondazione Camillo Caetani è una realtà da sempre aperta alla cooperazione 
istituzionale e territoriale, sia nel contesto romano che in quello europeo. 

Nel 2025, la Fondazione ha, inoltre, aderito alle seguenti reti e network: 

Collaborazione con l’Accademia dell’Arcadia, prestigiosa accademia culturale, fondata nel 
1690 e alla quale i Caetani hanno offerto notevole contributo intellettuale 

Collaborazione con Fondazioni gemelle, limitrofe per territorio, quali per esempio la 
Fondazione Ernesta Besso, Fondazione Primoli, Società italiana di studi sul Secolo XVIII, 
Istituto nazionale di studi romani, Società romana di storia patria 

Collaborazione con le tre università romane per lo svolgimento annuale dei colloqui dottorali 
su temi di letteratura e storia dell’arte 

Collaborazione con la Società italiana per l’etica applicata all’Intelligenza Artificiale 

Collaborazione con l’Archivio storico del Senato della Repubblica 

Collaborazione con università private (LUMSA, LUISS) 

Adesione all’Associazione Dimore Storiche Italiane (ADSI) 

Adesione all’Associazione Italiana degli Istituti Culturali (AICI) 

Adesione all’Associazione Nazionale Archivistica Italiana (ANAI) 

 
La Convenzione firmata con il Comune di Roma Capitale ha confermato la presenza della 
Fondazione nel polo SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale) capitolino delle Librarie 
personali di Roffredo, Giovannella e Marguerite Caetani. Questo collegamento 
permette quindi di ricercare, visionare e consultare a livello nazionale ed internazionale i 
volumi conservati nella Fondazione. 

Allo stesso tempo, un progetto congiunto con la Fondazione Roffredo Caetani prevede 
l’inventariazione del materiale d’archivio presente a Tor Tre Ponti, in grado di ampliare la 
visuale sul lascito culturale delle ultime generazioni della famiglia Caetani. Il fondo Caetani 
contemporanei presenterà quindi la documentazione conservata a cavallo delle due 
Fondazioni. L’obiettivo è la creazione di un network di informazioni multimediali che 
mettano a sistema il materiale d’archivio della famiglia Caetani, distribuito nelle diverse sedi 
storiche. 

Editoria e sostegno a pubblicazioni 

Attraverso la pubblicazione di studi, saggi e testi specialistici, la Fondazione contribuisce 
alla ricerca storica, storico - artistica e letteraria, offrendo al pubblico e agli studiosi strumenti 
di approfondimento sulla storia della famiglia Caetani e dell’ampio territorio pontino ove 



24 

 

insisteva il feudo ducale. 

Nel corso del 2025 sono stati dati alle stampe: 

Elsa Morante e la storia del romanzo: Modelli, ricezione, riscritture, a cura di 
Massimiliano Tortora, Edizioni di Storia e Letteratura, 2025  

Bollettino annuale della Fondazione Camillo Caetani, «Palazzo Caetani», XV, 2025 

L’attività online e di comunicazione generale 

La Fondazione Camillo Caetani ha proseguito anche per il 2025 con l’attività di 
comunicazione attraverso i canali social Facebook, Instagram, e la pagina Youtube che 
riscuotono sempre un buon successo di pubblico. 

Il sito a disposizione della Fondazione è www.fondazionecamillocaetani.it ove sono inserite 
le novità che via via si susseguono nonché le comunicazioni istituzionali. 

Le pagine social della Fondazione contano circa 500 iscritti, così come il canale Youtube. 
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SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Si illustrano di seguito i dati finanziari della Fondazione riclassificati in base agli 
schemi civilistici, rivisti in base alle tipicità proprie della realtà rappresentata. 

Stato patrimoniale e Rendiconto gestionale al 31/12/2025 

      STATO PATRIMONIALE     

  31/12/2025 31/12/2024 

ATTIVO 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI  €             -     €              -    

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I - Immobilizzazioni immateriali 
Totale immobilizzazioni immateriali  €      18.106   €        3.515  

II - Immobilizzazioni materiali 
Totale immobilizzazioni materiali  € 3.507.299   €  3.556.755  

III - Immobilizzazioni finanziarie 
1) partecipazioni in: 

a) imprese controllate  €     430.000   €     430.000  
2) crediti 

d) verso altri  €     475.733   €     475.733  
3) altri titoli  €  7.901.758   €  7.901.758  
Totale immobilizzazioni finanziarie  € 8.807.491   €  8.807.491  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  €12.332.896   €12.367.761  

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I - Rimanenze 
Totale rimanenze  €             -     €             -    

II - Crediti 
3) verso enti pubblici 

esigibili entro l'esercizio successivo  €      34.042   €              -    
7) verso imprese controllate 

esigibili entro l'esercizio successivo  €      31.816   €       31.816  
9) crediti tributari 

esigibili entro l'esercizio successivo  €        3.252   €         2.806  
12) verso altri 

esigibili entro l'esercizio successivo  €      80.773   €       62.276  
Totale crediti  €    149.883   €      96.898  
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III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni  €             -     €             -    

    IV - Disponibilità liquide 

1) depositi bancari e postali  €     405.970   €     235.619  
3) danaro e valori in cassa  €           272   €           132  
Totale disponibilità liquide  €    406.242   €     235.751  

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  €    556.125   €     332.650  

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI  €             -     €              -    

Totale Attivo  €12.889.021   €12.700.411  

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

I - Fondo di dotazione dell'ente  €             -     €             -    

II - Patrimonio vincolato 
1) riserve statutarie  €             -     €              -    
2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali  €     130.000   €     130.000  
3) riserve vincolate destinate da terzi  €             -     €              -    
Totale patrimonio vincolato  €    130.000   €     130.000  

III - Patrimonio libero 

1) riserve di utili o avanzi di gestione  €11.542.277  
 € 
11.539.035  

2) altre riserve  €             -     €              -    
Totale patrimonio libero  €11.542.277   €11.539.035  

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio  €     120.850   €         3.242  

TOTALE PATRIMONIO NETTO  €11.793.127   €11.672.277  

B) FONDI PER RISCHI E ONERI  €     857.061   €     857.061  

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  €     116.043   €     103.466  

D) DEBITI 
1) debiti verso banche carte di credito 

esigibili entro l'esercizio successivo  €        1.328   €              -    
5) debiti per erogazioni liberali condizionate 

esigibili entro l'esercizio successivo  €      21.322   €              -    
7) debiti verso fornitori 

esigibili entro l'esercizio successivo  €        7.613   €              -    
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9) debiti 
tributari 

esigibili entro l'esercizio successivo  €      16.411   €       26.168  
10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

esigibili entro l'esercizio successivo  €        9.739   €       10.698 
 
 
 

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 
esigibili entro l'esercizio successivo  €             -     €         4.019  

12) altri debiti 
esigibili entro l'esercizio successivo  €             -     €           177  

esigibili oltre l'esercizio successivo  €      26.500   €       26.150  

TOTALE DEBITI  €      82.913   €      67.212  

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI  €      39.878   €           395  

Totale Passivo  €12.889.022   €12.700.411  
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                RENDICONTO GESTIONALE 
            

  31/12/2025 31/12/2024   31/12/2025 31/12/2024 
     

ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI   
     

A) Costi e oneri da 
attività di interesse 

generale 

A) Ricavi, rendite e proventi 
da attività di interesse 

generale   
     
Servizi  €  135.135   € 197.447  Contributi da enti pubblici  €       77.297   €    48.220  
Personale  €  250.140   € 269.071  Altri ricavi, rendite e proventi  €         5.500   €          540  
Oneri diversi di gestione  €    27.515   €   27.518     

Totale   € 412.791   €494.036  Totale  €      82.796   €    48.760  
     
  Avanzo/Disavanzo attività di 

interesse generale (+/-)   €  (329.995)  €(445.277) 
     

B) Costi e oneri da 
attività diverse 

B) Ricavi, rendite e proventi 
da attività diverse   

     
Totale   €             -     €            -    Totale  €               -     €             -    

  Avanzo/Disavanzo attività 
diverse (+/-)   €               -     €             -    

     
C) Costi e oneri da 
attività di raccolta 

fondi 

C) Ricavi, rendite e proventi 
da attività di raccolta fondi 

  
     

Totale   €             -     €            -    Totale   €               -     €             -    
     

  Avanzo/Disavanzo attività di 
raccolta fondi (+/-)   €               -     €             -    

     
D) Costi e oneri da 
attività finanziarie e 

patrimoniali 

D) Ricavi, rendite e proventi 
da attività finanziarie e 

patrimoniali 
  

     
1) Su rapporti bancari 

 €    14.831   €   14.882  

2) Da altri investimenti 
finanziari  €    156.326   €  133.925  

3) Da patrimonio edilizio  €  157.074   € 125.154  3) Da patrimonio edilizio  €    830.837   €  782.366  
6) Altri oneri  €  126.321   € 121.985   

Totale   € 298.226   €262.021  Totale   €    987.163   € 916.291  
     

  Avanzo/Disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali (+/-)  

 €    688.937   € 654.270  
     

E) Costi e oneri di 
supporto generale 

E) Proventi di supporto 
generale   
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2) Servizi  €    44.380   €   53.883  

 
 
 
 
2) Altri proventi di supporto 
generale  €         1.652   €              -    

4) Personale  €    54.851   €   31.502     
5) Ammortamenti  €    56.251   €   47.239     

Totale   € 155.483   €132.624  Totale   €        1.652   €             -    
     

Totale oneri e costi  € 866.499   €888.682  Totale proventi e ricavi  €1.071.611   € 965.051  
  Avanzo/Disavanzo 

d'esercizio prima delle 
imposte (+/-)   €    205.111   €    76.369  

     
  Imposte  €       84.261   €    73.127  
     
  Avanzo/Disavanzo 

d'esercizio (+/-)  €    120.850   €      3.242  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



30 

 

 

 

 

 

Lo stato patrimoniale evidenzia una situazione finanziaria e patrimoniale che rende 
possibile perseguire i propri fini istituzionali senza particolari restrizioni. 

L’attivo patrimoniale trova nello storico capitale fondiario la propria attività principale 
atteso che la Fondazione ha per scopo statutario la tutela, promozione e la 
valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e archivistico. Le disponibilità 
liquide rendono possibile la programmazione di attività come evidenziato nella 
Relazione di Missione. Le principali voci debitorie sono rappresentate dal Fondo 
Trattamento Fine Rapporto del personale.  

Le principali fonti di sostentamento, anche per l’esercizio 2025, sono state 
rappresentate dalle entrate derivanti dai canoni di locazione degli immobili di 
Palazzo Caetani nonché dalle cedole degli investimenti del patrimonio mobiliare 
oltreché dai contributi che ci sono stati erogati dalla regione Lazio (€ 36.660) e 
quelli derivanti dalla iscrizione alla “Tabella triennale” del Ministero (€ 40.637).  

Si deve rilevare, per ultimo, che non sono state effettuate nel corso dell’esercizio 
2025 raccolte fondi. 
 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

Aspetti gestionali di carattere generale 

La Fondazione ha da sempre mostrato particolare attenzione, come detto, per gli 
aspetti inerenti la tutela, la fruizione, la valorizzazione del proprio patrimonio. In 
particolare, a partire dal 2020 è stata attuato un processo di trasformazione e switch 
verso le tecnologie informatiche, valutando di volta in volta le possibilità di mercato, 
per migliorare l’offerta formativa che si vuole offrire on line, attraverso miglioramenti 
e upgrade delle soluzioni tecnologiche digitali in atto. 

L’attività gestionale interna 

Il Consiglio Generale si è riunito due volte nel corso del 2025 per trattare le 
questioni istituzionali di rilievo e per approvare i bilanci consuntivi per l’anno 2024 
nonché il bilancio preventivo 2026. È stato altresì, deliberato, il percorso di 
adeguamento alla nuova normativa degli enti del Terzo Settore 

Riunioni della Giunta Esecutiva 

La Giunta Esecutiva della Fondazione si è riunita tre volte occupandosi di aspetti 
più operativi, in linea con gli orientamenti espressi dal Consiglio Generale per le 
attività presenti e future. 
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MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 
Il 18 febbraio 2026 il Consiglio Generale si è riunito in assemblea straordinaria per 
deliberare le modifiche allo statuto sociale al fine di adeguarlo alla normativa relativa 
afli ETS ed ha conferito formale incarico al Notaio Martina Manfredonia di Roma di 
presentare la domanda di iscrizione al RUNTS della "FONDAZIONE CAMILLO 
CAETANI DI SERMONETA " con la nuova denominazione di “FONDAZIONE 
CAMILLO CAETANI DI SERMONETA ENTE FILANTROPICO”.  
 Per tale motivo, la Fondazione, nella stessa seduta del Consiglio Generale del 18 febbraio   
2026 ha deliberato la nomina dell’organo di controllo così come previsto nel citato 
Codice  del Terzo Settore che al comma 7 dell’art.30 recita, tra l’altro, che: “[l]’organo 
di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui 
agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio sociale dà atto degli esiti del 
monitoraggio svolto dall’organo di controllo”. 
Con Determinazione n.G04722 del 13/04/2026 Repertorio n.169433  la Fondazione è 
stata iscritta al RUNTS, Ufficio Lazio.  
Ai sensi dell’art. 30 comma 7 del D.lgs. 117/2017, dalla data della nomina , l’organo di 
controllo ha vigilato sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale da parte della Fondazione. 
A seguito di tali verifiche si rileva quanto segue: 
• tutte le attività istituzionali della Fondazione sono riconducibili alle attività di interesse 
generale di cui all’art. 5 comma 1 del D.lgs. 117/2017 e sono state svolte nel rispetto 
delle finalità statutarie  
• la Fondazione non ha svolto attività direttamente connesse a quelle istituzionali; 
• la Fondazione non ha svolto attività di raccolta fondi  
• la Fondazione non persegue finalità di lucro, anche soggettivo, ed ha rispettato il 
divieto di distribuzione, anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a 
fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali; 
• il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, proventi ed 
entrate comunque denominate, è destinato esclusivamente allo svolgimento delle 
attività statutarie.  
                                                                                       Il Presidente 
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